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L’inTeRvisTA zxy giuseppe lippi

Nell’inumanacommediadiLovecraft
L’espertodi letteratura fantasticaesplora l’universodel «solitariodiProvidence»

Misconosciuto e sottovalutato da
tutti, Howard Phillips Lovecraft
moriva ottant’anni fa (quaranta-
settenne) in solitudine nella sua
Providence (Rhode Island). Di
questomaestroeprecursoredella
letteratura fanta-horror contem-
poranea parliamo con Giuseppe
Lippi, storicocuratoredelmensile
«Urania» e dell’opera di Howard
PhillipsLovecraft perMondadori.

stati di immaginazione un’elaborazione grafica del terrificante universo
lovecraftiano e, a destra, una delle rare fotografie che ritraggono lo scrittore.

statistica

I numeri
deimusei
ticinesi

zxy L’Osservatorio culturale del Cantone Ti-
cino ha pubblicato l’aggiornamento stati-
stico del settore museale cantonale. Con-
dotto a un anno di distanza dal Censimento
cantonale dei musei e degli istituti analo-
ghi, l’aggiornamento statistico – riferito al
2015 – riporta una selezione di alcuni dati
chiave del settore museale ticinese (nella
foto Maffi, il m.a.x. museo di Chiasso). Per
quanto concerne le risorse impiegate, la

situazione rispetto all’anno precedente
(2014) è tendenzialmente invariata: sono
circa 200 i posti di lavoro a tempo pieno
stabilmente generati dal settore museale,
mentre si constata un leggero aumento
della quota dei volontari (il cui apporto
può essere misurato mediamente in circa
2 ore lavorative alla settimana). Al contra-
rio, sono invariati la bilancia complessiva
delle entrate e delle uscite (che si attesta-

no attorno ai 24-25 milioni di franchi),
come pure l’afflusso di visitatori per quasi
tutti gli istituti sondati. Variano, riportando
dei valori complessivi in leggera diminuzio-
ne rispetto all’anno precedente, gli indica-
tori concernenti l’accessibilità (totale
giorni di apertura all’anno) e il numero di
mostre temporanee allestite. Il rapporto è
online sul sito dell’Osservatorio culturale
(www.ti.ch/osservatorioculturale).

popolarità postuma

autore di racconti celeberrimi, come
Herbert West, rianimatore, La musica
di Erich Zann, I topi nel muro, Il colore
venuto dallo spazio, Il richiamo di
Cthulhu e L’orrore di Dunwich, e di
romanzi, tra cui Il caso di Charles
Dexter Ward, Le montagne della follia
e La maschera di Innsmouth, love-
craft non godette mai di buona fama
se non dopo la morte. oggi però la
sua influenza si estende in molti
aspetti della cultura di massa. da
stephen King a Neil gaiman molti
scrittori si ispirano al suo universo e
numerose serie a fumetti ne sono
innervate. il cinema gli ha più volte
reso omaggio così come svariate se-
rie televisive e innumerevoli video-
giochi. È la musica però l’ambito in
cui lovecraft ha lasciato l’impronta
più netta in particolare nei generi
che ruotano intorno alla galassia He-
avy Metal: Metallica (su tutti) ma an-
che iron Maiden, rage, Blue oyster
cult, Black sabbath e Mercyful Fate
si sono ispirate con citazioni, riferi-
menti o intere canzoni e dischi all’o-
pera dello scrittore americano e alle
creature del suo mondo fantastico.

universale, l’irruzione dell’impossibile
nella realtà. Comeha detto il suo colle-
ga Clark Ashton Smith, anche lui oggi
ritradotto nelle edizioni Mondadori:
“Solo l’impossibile è interessante; il
possibile ègià successo troppevolte”. In
questi autori il sogno non è una meta-
fora, ma un’autostrada da percorrere
letteralmente in direzione dell’ignoto.
Carlo Fruttero e Franco Lucentini han-
no scritto che imostri di Lovecraft sono
“all’angolo della strada”: poco a poco,
seguendo una segnaletica da incubo,
sarà possibile strappare le maschere
dietro le quali si camuffa il mondo fa-
miliare e arrivare al nocciolo della que-
stione, l’Altrove assoluto».
Esaltato dai cultori del genere hor-
ror/fantastico ma a lungo denigrato
dalla paludata critica «ufficiale», Lo-
vecraft morì 80 anni fa pressoché
sconosciuto.Comeèevolutanel tem-
po la sua fortuna letteraria sia nel
mondo che, in particolare, in lingua
italiana?
«In lingua italiana si hanno da cin-
quant’anni edizioni rappresentative o
completedella suanarrativa eanchedi
una parte dell’epistolario. È un autore
amato al pubblico del fantastico che lo
considera un classico. Questa fama,
impensabile fino agli anni Settanta, è
legata inbuonapartealle edizioni sem-
pre più accurate che si sono succedute
nel tempo e che hanno cercato di ren-
dere giustizia allo stile riconoscibile e
barocco di Lovecraft, ma anche al suo
mondo ideale. Così è stato possibile
testimoniare la sua insofferenza per
tutto ciò che non riguarda l’abisso che
si spalanca oltre il vasto mondo in cui
viviamo senza sapere perché».

ciamo discorsi di questo genere. Gli ar-
tisti e gli scrittori sono uomini come
noi, possono avere idee progressiste o
arretrate, ma l’antirazzismo di cui il
mondo s’inorgoglisce oggi è troppo
spesso unmodo per non parlare di let-
teratura emettere fra noi e le opere più
eccentricheunpericoloso steccatomo-
rale. Moralistico, in realtà. Lovecraft
non fu particolarmente sessista e le ri-
cordo che sposò un’ebrea, Sonia Haft
Greene. Inoltre, fra i suoimigliori amici
newyorchesi c’era il poetaomosessuale
Samuel Loveman».
Lei è uno dei massimi conoscitori
dell’universo lovecraftiano. Quali
consigli darebbe ad un neofita che
volesseaccostarsi allapoeticadique-
sto inquietante maestro della lettera-
tura del Novecento?
«Direi di procurarsi una buona edizio-
ne dei racconti e scoprire il suomondo
sinistro-meraviglioso. Mondadori ha
pubblicato l’anno scorso un grosso to-
mo illustrato che raccoglie le storie del
Lovecraft mitografo, e che infatti s’inti-
tola Cthulhu (dal nome di una delle
spaventose entità arrivate su questa
terra dalle stelle). In autunno uscirà un
secondovolume, intitolatoNecronomi-
con, per completare il quadrodellanar-
rativa lovecraftiana maggiore. Entram-
bi sono a mia cura e si rifanno alla for-
tunata edizione del 1989-92 in quattro
volumi,ma anche alla raccolta esausti-
va Tutti i racconti apparsa nel 2015. In
unsuo famoso incipit, quellodel saggio
Supernatural Horror in Literature, H.P.
Lovecraft dichiara: “Il sentimento più
forte epiù anticodel genereumanoè la
paura. E la paura più forte e antica è
quella dell’ignoto”. Puòdarsi,ma il fatto
certo è che la paura serve da stimolo
all’immaginazione; purché non diventi
un fatto paralizzante, è una forza che si
combina con quella del sogno per in-
durci a liberare le nostre emozioni, a
riconoscere la precarietà che ci riguar-
da e superare i confini del banale».

vita di un sognatore

figLio deL Rhode isLAnd
Howard phillips lovecraft nac-
que in un’agiata famiglia bor-
ghese di providence il 20 ago-
sto 1890. Vero e proprio
bambino prodigio, a tre anni sa
già leggere e scrivere. oltre a
scrivere brevi racconti, redige
anche innovativi articoli di
astronomia e chimica, accolti
con entusiasmo dalle principali
riviste amatoriali dell’epoca.
problemi di salute, legati alla
sua costituzione debole, gli im-
pediscono però di completare
gli studi della scuola superio-
re; inoltre, prende forma in
questo periodo il suo stile di
vita schivo e solitario, malgra-
do le numerose amicizie epi-
stolari, che smentiscono in
parte il soprannome che lo
scrittore si guadagnerà negli
anni, quello appunto di «solita-
rio di providence». gran parte
dei suoi racconti e delle sue
poesie sono apparsi nell’attivo
mercato delle fanzine america-
ne dell’epoca dedicate al fan-
tastico, tra cui, in primis, la fa-
mosissima «Weird tales», che
nasce nel 1923, e altre tra cui
«amazing stories» e «astoun-
ding». diventato oggetto di cul-
to e venerazione da parte di
schiere di ammiratori e appas-
sionati del fantastico fin dagli
anni Venti, lovecraft non co-
nobbe mai in vita la vera fama:
sempre poverissimo, ricava
gran parte del suo sostenta-
mento economico dagli aborriti
ma indispensabili lavori di revi-
sione o riscrittura di manoscrit-
ti inviatigli da una clientela am-
biziosa quanto artisticamente
poco dotata, mentre il proprio
sostentamento spirituale, da
lui tenuto in ben più elevata
considerazione, lo ricavava dal-
la fittissima corrispondenza
con giovani amici e ammiratori
che incoraggia e avviava all’at-
tività letteraria. lovecraft muo-
re per un cancro all’intestino il
15 marzo 1937 e viene sepol-
to nella sua providence. la sua
lapide funeraria recita: «i am
providence».

mATTeo AiRAghi

zxy Giuseppe Lippi, quali aspetti ren-
dono unica la figura di H.P. Lovecraft
nella storia della letteratura?
«Il fattodiavermessoal centrodella sua
opera non la commedia umana, bensì
quella inumana. Divinità che vengono
da altre dimensioni, riti misteriosi che
risalgono alla notte dei tempi e la con-
sapevolezza che la nostra specie è tra-
scurabiledaunpuntodi vista “cosmico”.
Questomodo di vedere le cose è singo-
lare in narrativa e prelude alla fanta-
scienza, che pure io credo H.P. Love-
craft trascenda. Vissuto tra il 1890 e il
1937 a Providence, capitale del più pic-
colo Stato degli Stati Uniti, il Rhode
Island (con una breve parentesi matri-
moniale a New York), negli anni ‘20 e
‘30Lovecraft si è ritagliatounpostonon
solo nel mondo delle lettere ma fra gli
esuli dal proprio tempo, accontentan-
dosidi farpartediuna societàdi strego-
ni.Conquesto terminemi riferiscoaun
gruppo di aspiranti poeti e intellettuali
che,nel generaledisadattamentodell’e-
poca, hanno cercato di prendere il
mondoacalci e stivalatedalle paginedi
riviste sconosciute o dozzinali. Para-
dossalmente, il messaggio di Lovecraft
e di altri bizzarri colleghi come Clark

AshtonSmitheRobertE.Howard– l’in-
ventore del barbaro Conan – non era
concepito per un pubblico di bocca
buona, eppure il loromanifesto nichili-
sta è risuonato dalla piattaforma dei
periodici più umili, a tutto favore dello
snobismodi chi li avrebbe in seguito ri-
scoperti. Lovecraft ha inventato nuovi
simboli per esprimere il disagio di un
mondo cieco e caotico, di un vasto uni-
versochenonhapiùnulladiorganicoo
di spirituale: non a caso scrive nel pe-
riodo terribile fra ledueguerremondia-
li. La sua opera non è consolatoria né
rappresenta una fuga di comodo: scap-
pareèpocopratico,bisogna ridisegnare
l’universo e affrontare imostri».
Come potremmo definire per chi ne
ignorasse la natura quella «letteratu-
ra del sogno» di cui Lovecraft rimane
esponente supremo e insuperato?
«Per lui il sogno è la vera alternativa,
non solo simbolica ma necessaria alla
creatività come lo è stata per i surreali-
sti. E se i surrealisti cimostrano la vitto-
ria dell’immaginario giorno per giorno,
Lovecraft punta a descrivere, su scala

Lamonumentaleopera lovecraftiana
non smette di ispirare artisti di ogni
generedalla letteratura,allamusicao
al cinema: come si spiega questa pro-
fonda influenza del «solitario di Pro-
vidence» sulla cultura di massa del
nostro tempo?
«Con il bisogno di trovare risposte, o
perlomenodi faredomande.Ambienta-
ta nell’universo dell’ignoto e sotto le
stelle dell’indifferenza, la visione di Lo-
vecraft èunpo’ comequelladiLeopardi
che in seno a una natura matrigna non
cessadi interrogarsieporre inridicolo la
prosopopeadichi ritienedi sapere tutto.
Il nostro è un tempo disperatamente
tecnico dove l’umano conta sempre di
meno. La narrativa di Lovecraft riflette
questa situazione eparla pocodi perso-
ne o sentimenti, molto di segreti che si
annidano su altri mondi, sotto i mari o
instraordinari simboliesoterici.Chicer-
ca risposte, in genere, è un po’ filosofo:
Lovecraft nonce le forniscema imparti-
sce l’insegnamento di base, una tecnica
della ricerca interiore».
Tra gli aspetti più discussi e contro-
versi di uno scrittore noto per le tante
stranezze ed eccentricità ci sono
senz’altro legravi accusediantisemi-
tismo e di misoginia che oscurano la
sua fama. Che idea si è fatto in propo-
sito?
«Che l’intelligenza è più importante.
Che le accuse possono essere fatte op-
pureno, le difesepossonoessere accol-
te oppure no. Vogliamo parlare delle
idee politiche di Ezra Pound? Di D’An-
nunzio, di Céline, di Borges che non ha
vinto il premioNobel per la sua sospet-
ta vicinanza alle dittature sudamerica-
ne? Siamo un po’ ipocriti, quando fac-

‘‘La poetica di Love-
craft descrive l’irru-
zione dell’impossibi-
le nella realtà


